
ASSESSORATO AGRICOLTURA E RISORSE NATURALI

DIPARTIMENTO AGRICOLTURA

POLITICHE REGIONALI DI SVILUPPO RURALE

PROVVEDIMENTO DIRIGENZIALE

OGGETTO : APPROVAZIONE DELLA MAPPATURA DEGLI IMPEGNI PREVISTI DAL
PSP 23/27, DAL CSR 23/27 E DAL PSR 14/22, E DELLE MODALITÀ DI
VERIFICA DELL’EVENTUALE SOVRAPPONIBILITÀ FRA GLI IMPEGNI
STESSI E DI INDIVIDUAZIONE E QUANTIFICAZIONE DEL RISCHIO DI
DOPPIO FINANZIAMENTO, AL FINE DELL’EVENTUALE APPLICAZIONE
DELLE PERCENTUALI DI RIDUZIONE DA APPLICARE AI BENEFICIARI,
AI SENSI DELL’ART. 36 DEL REGOLAMENTO (UE) 2021/2016.

IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA POLITICHE REGIONALI DI SVILUPPO RURALE

richiamata la legge regionale 23 luglio 2010, n. 22 “Nuova disciplina dell’organizzazione
dell’Amministrazione regionale e degli enti del comparto unico della Valle d’Aosta. Abrogazione
della legge regionale 23 ottobre 1995, n. 45, e di altre leggi in materia di personale” e, in
particolare, l’articolo 4, relativo alle funzioni della direzione amministrativa;

richiamate le seguenti deliberazioni della Giunta regionale:
- n. 805 in data 28 giugno 2021 recante il conferimento dell’incarico dirigenziale di reggenza

della S.O. Politiche regionali di sviluppo rurale al sottoscritto con decorrenza dal 1° luglio
2021;

- n. 481 in data 8 maggio 2023 concernente la revisione della Struttura organizzativa
dell’Amministrazione regionale a decorrere dal 1° giugno 2023;

- n. 1558 in data 28 dicembre 2023, concernente l’approvazione del documento tecnico di
accompagnamento al bilancio e del bilancio finanziario gestionale per il triennio 2024/2026 e
delle connesse disposizioni applicative;

N. 723 in data 15-02-2024



visti i seguenti regolamenti europei del Parlamento europeo e del Consiglio, che costituiscono
l’architettura giuridica della Politica agricola comune 2023-2027 (PAC 23/27), pubblicati nella
Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea in data 6 dicembre 2021:

- regolamento (UE) 2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 2 dicembre 2021,
recante norme sul sostegno ai piani strategici che gli Stati membri devono redigere nell'ambito
della Politica agricola comune (piani strategici della PAC) e finanziati dal Fondo europeo
agricolo di garanzia (FEAGA) e dal Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e
che abroga i regolamenti (UE) n. 1305/2013 e (UE) n. 1307/2013;

- regolamento (UE) 2021/2116 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 2 dicembre 2021
sul finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune e che
abroga il regolamento (UE) n. 1306/2013;

- regolamento (UE) 2021/2117 del Parlamento europeo e del Consiglio del 2 dicembre 2021
che modifica i regolamenti (UE) n. 1308/2013 recante organizzazione comune dei mercati dei
prodotti agricoli, (UE) n. 1151/2012 sui regimi di qualità dei prodotti agricoli e alimentari,
(UE) n. 251/2014 concernente la definizione, la designazione, la presentazione, l'etichettatura
e la protezione delle indicazioni geografiche dei prodotti vitivinicoli aromatizzati e (UE) n.
228/2013 recante misure specifiche nel settore dell'agricoltura a favore delle regioni
ultraperiferiche dell'Unione;

visto il pacchetto regolamentare attuativo dei suddetti regolamenti del Parlamento europeo e
del Consiglio, composto da atti delegati e di esecuzione della Commissione europea in virtù degli
articoli 290 e 291 TFUE, con particolare riferimento ai seguenti regolamenti:

- regolamento delegato 2022/126 della Commissione del 7 dicembre 2021 che integra il
regolamento (UE) 2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio con requisiti aggiuntivi
per taluni tipi di intervento specificati dagli Stati membri nei rispettivi piani strategici della
PAC per il periodo dal 2023 al 2027 a norma di tale regolamento, nonché per le norme
relative alla percentuale per la norma 1 in materia di buone condizioni agronomiche e
ambientali (BCAA);

- regolamento delegato 2022/127 della Commissione del 7 dicembre 2021 che integra il
regolamento (UE) 2021/2116 del Parlamento europeo e del Consiglio con norme concernenti
gli organismi pagatori e altri organismi, la gestione finanziaria, la liquidazione dei conti, le
cauzioni e l’uso dell’euro;

- regolamento di esecuzione 2022/128 della Commissione del 21 dicembre 2021 recante
modalità di applicazione del regolamento (UE) 2021/2116 del Parlamento europeo e del
Consiglio per quanto riguarda gli organismi pagatori e altri organismi, la gestione finanziaria,
la liquidazione dei conti, i controlli, le cauzioni e la trasparenza;

- regolamento di esecuzione 2022/129 della Commissione del 21 dicembre 2021 che stabilisce
norme relative ai tipi di intervento riguardanti i semi oleaginosi, il cotone e i sottoprodotti
della vinificazione a norma del regolamento (UE) 2021/2115 del Parlamento europeo e del
Consiglio e ai requisiti in materia di informazione, pubblicità e visibilità inerenti al sostegno
dell’Unione e ai piani strategici della PAC;

- regolamento delegato 2022/1172 della Commissione del 4 maggio 2022 che integra il
regolamento (UE) 2021/2116 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda il
sistema integrato di gestione e di controllo della politica agricola comune e l’applicazione e il
calcolo delle sanzioni amministrative per la condizionalità;

- regolamento di esecuzione 2022/1173 della Commissione del 31 maggio recante modalità di
applicazione del regolamento (UE) 2021/2116 del Parlamento europeo e del Consiglio per
quanto riguarda il sistema integrato di gestione e di controllo nella politica agricola comune;

richiamato, in particolare, l’articolo 36 (Divieto di doppio finanziamento) del succitato
regolamento (UE) 2021/2116, secondo cui “Gli Stati membri provvedono a che le spese finanziate a



titolo del FEAGA o del FEASR non possano beneficiare di alcun altro finanziamento dal bilancio
dell'Unione. A titolo del FEASR un'operazione può ottenere diverse forme di sostegno dal piano
strategico della PAC e da altri fondi di cui all'articolo 1, paragrafo 1, del Regolamento (UE)
2021/1060 o da altri strumenti dell'Unione solo se l'importo totale cumulato concesso con le
diverse forme di sostegno non supera l'intensità massima di aiuto o l'importo dell'aiuto applicabile
al tipo d'intervento in questione, secondo quanto disposto nel titolo III del Regolamento (UE)
2021/2115. In tali casi gli Stati membri non dichiarano le stesse spese alla Commissione per il
sostegno:

a) da un altro fondo di cui all'articolo 1, paragrafo 1, del Regolamento (UE) 2021/1060
o da un altro strumento dell'Unione; 

b) dal medesimo piano strategico della PAC.”;

richiamato il decreto legislativo n. 42 del 17 marzo 2023 recante “Attuazione del regolamento
(UE) 2021/2116 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 2 dicembre 2021, sul finanziamento,
sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune e che abroga il regolamento (UE) n.
1306/2013, recante l'introduzione di un meccanismo sanzionatorio, sotto forma di riduzione dei
pagamenti ai beneficiari degli aiuti della politica agricola comune” parzialmente attuato con il DM
n. 263980 del 22 maggio 2023 e successivamente integrato dal decreto legislativo n. 188 del 23
novembre 2023;

richiamati i seguenti decreti ministeriali del Ministero dell’agricoltura, della sovranità
alimentare e delle foreste:

- DM n. 0660087 del 23 dicembre 2022, recante “Disposizioni nazionali di applicazione del
regolamento (UE) n. 2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 2 dicembre 2021
per quanto concerne i pagamenti diretti”, in particolare l’art. 3, comma 1, lettera d), punto 3.2)
recante la definizione delle pratiche locali tradizionali di pascolamento (PLT);

- DM n. 185145 del 30 marzo 2023, recante “Modifica del decreto del Ministro dell'agricoltura,
della sovranità alimentare e delle foreste 23 dicembre 2022 recante "Disposizioni nazionali di
applicazione del regolamento (UE) 2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio del 2
dicembre 2021 per quanto concerne i pagamenti diretti" e del decreto del Ministro
dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste 9 marzo 2023 recante "Disciplina
del regime di condizionalità e dei requisiti minimi relativi all'uso di prodotti fertilizzanti e
fitosanitari e al benessere degli animali ai sensi del regolamento (UE) 2021/2115 del
Parlamento europeo e del Consiglio del 2 dicembre 2021 e individuazione del termine ultimo
per la presentazione delle domande di aiuto per lo sviluppo rurale”;

- DM n. 410739 del 4 agosto 2023 recante “Disposizioni nazionali di applicazione del
regolamento (UE) 2021/2116 del Parlamento europeo e del Consiglio del 2 dicembre 2021 per
quanto concerne i controlli SIGC”:

- DM n. 525680 del 27 settembre 2023 recante “Disposizioni integrative per taluni interventi di
sostegno accoppiato al reddito del Piano strategico PAC 2023-2027 e precisazioni in merito
alla densità di bestiame al pascolo adeguata alla conservazione del prato permanente e alla
coltivazione della canapa”;

- DM 550630 del 6 ottobre 2023 che approva le linee guida per l’individuazione e la gestione
dei doppi finanziamenti connessi alle misure ed agli interventi FEAGA e FEASR pagati a
superficie e/o a capo sulla base di impegni di gestione di cui all’articolo 12, comma 6 del DM
0410739 del 4 agosto 2023 emanate dell’Autorità di Gestione nazionale a supporto delle
Autorità di Gestione regionali/provinciali;

- DM 15 dicembre 2023 recante “Modifica all'articolo 17 "pagamento per la riduzione
dell'antimicrobico resistenza e per il benessere animale" e all'articolo 19 "pagamento per la
salvaguardia di olivi di interesse paesaggistico" del D.M. 23 dicembre 2022 recante



disposizioni nazionali di applicazione del regolamento (UE) 2021/2115 del Parlamento
europeo e del Consiglio del 2 dicembre 2021 per quanto concerne i pagamenti diretti”;

visto il Piano Strategico della PAC 2023/27 (PSP 23/27), approvato dalla Commissione
europea con decisione di esecuzione C(2022) 8645 del 2 dicembre 2022, così come da ultimo
modificato con decisione di esecuzione C(2023) 6990 del 23 ottobre 2023;

visto il Complemento regionale di sviluppo rurale della Valle d’Aosta 2023/27 (CSR 23/27),
cofinanziato dal Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR), dal Fondo di rotazione
statale e dalla Regione Autonoma Valle d’Aosta e approvato dal Consiglio regionale con
deliberazione n. 2184-XVI del 22 marzo 2023;

richiamato il Programma di sviluppo rurale 2014/2022 della Valle d’Aosta (PSR 14/22),
approvato inizialmente con decisione C(2015) 7885 dell’11 novembre 2015 e da ultimo modificato
con decisione di esecuzione C(2024) 562 in data 24/01/2024, con il termine ultimo di
rendicontazione al 31/12/2025 in conformità al regolamento (UE) n. 2020/2220;

richiamati, in particolare, gli interventi a superficie e a capo del PSP 23/27, del CSR 23/27 e
del PSR 14/22, i quali potrebbero essere totalmente o parzialmente sovrapponibili fra loro in termini
di esecutività agronomica e gestionale e temporale, e, qualora questi impegni siano remunerati, si
potrebbe generare un rischio di doppio pagamento;

dato atto che per i premi degli interventi a superficie e a capo, richiamati ai paragrafi
precedenti, sono state elaborate opportune giustificazioni economiche da parte del CREA, a livello
nazionale, e da parte dell’Institut Agricole Régional (IAR), a livello regionale;

ravvisata la necessità di mappare tutti gli impegni relativi agli interventi a superficie e a capo
attivati dal PSP 23/27, dal CSR 23/27 e dal PSR 14/22, di verificarne la sovrapponibilità al fine di
individuare il rischio di doppio finanziamento, quindi di quantificarlo e di individuare le percentuali
di riduzione da applicare ai beneficiari;

DECIDE

1. di approvare il documento di cui all’Allegato 1, che fa parte integrante e sostanziale del
presente provvedimento, recante la mappatura degli impegni previsti dal PSP 23/27, dal CSR
23/27 e dal PSR 14/22, le modalità di verifica dell’eventuale sovrapponibilità fra gli impegni
stessi e di individuazione e quantificazione del rischio di doppio finanziamento, al fine
dell’eventuale applicazione delle percentuali di riduzione da applicare ai beneficiari, ai sensi
dell’art. 36 del regolamento (UE) 2021/2016;

2. di trasmettere il presente provvedimento all’Agenzia per le erogazioni in agricoltura (AGEA),
in qualità di organismo pagatore del CSR 2/27 della Valle d’Aosta;

3. di dare atto che il presente provvedimento non comporta spese a carico del bilancio regionale.

L’ESTENSORE     IL DIRIGENTE
  Elena Irina UNGUREANU            Alessandro ROTA
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Allegato 1 al provvedimento dirigenziale n.        del       

 

Mappatura degli impegni previsti dal PSP 23/27, dal CSR 23/27 e dal PSR 14/22 e modalità di 
verifica dell’eventuale sovrapponibilità fra gli impegni stessi e di individuazione e 
quantificazione del rischio di doppio finanziamento, al fine dell’eventuale applicazione delle 
percentuali di riduzione da applicare ai beneficiari, ai sensi dell’art. 36 del regolamento (UE) 
2021/2016 

1 Premessa 

In base all’art. 36 del Reg. UE n. 2021/2116 gli Stati membri provvedono a che le spese finanziate 

a titolo del FEAGA o del FEASR non possano beneficiare di alcun altro finanziamento dal bilancio 

dell'Unione europea. Pertanto l’AdG nazionale ha emanato specifiche “linee guida per 

l’individuazione e la gestione dei doppi finanziamenti connessi alle misure e agli interventi FEAGA 

e FEASR pagati a superficie e/o a capo sulla base di impegni di gestione di cui all’articolo 12, 

comma 6 del DM 0410739 del 4 agosto 2023”, demandando alle Regioni e Province Autonome di 

effettuare la mappatura degli impegni, di verificarne la sovrapponibilità ovvero di individuare il 

rischio di doppio finanziamento, quantificarlo e di individuare le percentuali di riduzione da 

applicare ai beneficiari. 

 

2 Documenti di riferimento 

Per le verifiche richieste sono state prese in considerazione i seguenti documenti: 

a) DM 0410739 del 4 agosto 2023; 

b) DM 0550630 del 6 ottobre 2023 che approva le linee guida per l’individuazione e la gestione dei 

doppi finanziamenti connessi alle misure ed agli interventi FEAGA e FEASR pagati a superficie 

e/o a capo sulla base di impegni di gestione di cui all’articolo 12, comma 6 del DM 0410739 del 

4 agosto 2023 emanate dell’Autorità di Gestione nazionale a supporto delle Autorità di Gestione 

regionali/provinciali; 

c) Matrice degli impegni per gli interventi ECO e SRA a valenza ambientale, climatica o di 

benessere animale, elaborata dal CREA; 

d) Tabella di cumulabilità tra SRA ed ECO, elaborata dal CREA; 

e) Documento “Giustificazione economica e certificazione dei pagamenti previsti nel piano 

strategico PAC 2023/2027”, elaborate dal CREA; 

f) Documento “Giustificazioni economiche del CSR 2023/2027 della Valle d’Aosta”, elaborate 

dallo IAR. 
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3 Tipologie di sovrapposizione da mappare 

In base alle linee guida dell’AdG nazionale, può insorgere il rischio di doppio finanziamento nei 

seguenti casi: 

a) Doppio finanziamento connesso al medesimo anno di domanda 

Il rischio di doppio finanziamento potrebbe insorgere laddove si verifichino contemporaneamente le 

seguenti condizioni: 

• determinate misure e/o interventi prevedano impegni di gestione sovrapponibili; 

• i pagamenti a superficie e/o capo previsti per i beneficiari di tali misure e/o interventi 

includano una effettiva compensazione per tali impegni sovrapponibili; 

• lo stesso beneficiario possa presentare domande di aiuto/pagamento per più di una misura 

e/o intervento che prevedono impegni di gestione sovrapponibili sulla medesima 

superficie o i medesimi capi. 

b) Doppio finanziamento connesso a differenti anni di domanda 

• sovrapposizione tra gli impegni dei beneficiari connessi ad una domanda di pagamento 

effettuata a valere su un PSR 2014-2022 per l’anno N e gli impegni connessi ad una 

domanda di pagamento a valere sul PSP 2023-2027 per l’anno di domanda N+1; tale 

sovrapposizione potrebbe insorgere nel periodo temporale compreso tra il 1° gennaio 

dell’anno N+1 ed il 14 maggio del medesimo anno. 

Nel caso concreto del sistema di programmazione italiano nei periodi 2014-2022 e 2023-2027, va 

considerato che le possibili sovrapposizioni di impegni di gestione connessi al PSP sono 

potenzialmente riscontrabili nei seguenti quattro casi: 

1) sovrapposizione tra interventi SRA ed Eco-schemi, entrambi finanziati dal PSP 2023-

2027; 

2) sovrapposizione tra misure a superficie/capo dei PSR 2014-2022 ed Eco-schemi del 

PSP 2023- 2027; 

3) sovrapposizione tra determinati interventi SRA ed altri interventi SRA rientranti e 

finanziati nell’ambito del PSP 2023-2027; 

4) sovrapposizione tra misure a superficie/capo dei PSR 2014-2022 ed interventi SRA del 

PSP 2023- 2027. 
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4 Mappatura delle sovrapposizioni e delle demarcazioni  

4.1 Mappatura degli interventi di interesse regionale del PSP 2023-2027 (SRA e eco-schemi)  

Di seguito viene effettuata la mappatura degli interventi del PSP 2023-2027, sulla base di quanto 

già fatto dal MASAF che ha individuato gli impegni sovrapponibili tra gli interventi FEASR e gli 

Eco-schemi finanziati dal FEAGA (ECO), al fine di verificare che l’implementazione degli 

interventi SRA nell’ambito del Complemento di Sviluppo Rurale della Valle d’Aosta 2023/27 (CSR 

23/27) configuri effettivamente tale profilo di sovrapponibilità, nonché verificare che gli impegni 

che costituiscono specificità regionali non configurino per le stesse ulteriori casi di sovrapponibilità 

rispetto a quelli mappati dal Masaf. 

 

Tabella 1 
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In base alla matrice delle relazioni di cumulabilità tra SRA ed ECO realizzata dal CREA, di seguito 

si riporta la matrice a livello regionale con indicati gli interventi di sviluppo rurale attivati nel CSR 

23-27 e gli ECO attivabili sul territorio regionale: 

 

Tabella 2 

 

 

In base all’applicazione regionale del PSP 2023-2027, la Regione Valle d’Aosta ha individuato, 

rispetto a quanto definito dal CREA, quanto segue: 

1) la non applicabilità (np) tra le SRA01 e SRA08 (tutte le azioni) in quanto i prati e i pascoli 

permanenti non possono aderire all’agricoltura integrata in quanto non contemplati nel 

disciplinare di produzione integrata (DPI) della Valle d’Aosta; 

2) La non cumulabilità (NC) tra SRA08 (tutte le azioni) e la SRA29 in quanto i prati e i pascoli 

permanenti possono aderire o agli impegni agro-climatico-ambientali o agli impegni del 

biologico. 

In base all’analisi degli impegni che possono determinare il doppio finanziamento connesso al 

medesimo anno di domanda, la Regione Valle d’Aosta ha individuato: 

1) la sovrapposizione di impegni tra l’intervento SRA01 e gli interventi ECO2, ECO4 e ECO5 

del PSP relativamente all’impegno del divieto di diserbo chimico. 

2) la sovrapposizione di impegni tra la misura 10.1.3 intervento C del PSR 2014/22 e l’ECO5 

del PSP relativamente all’impegno della limitazione al diserbo chimico e alla rotazione. 
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In base all’analisi degli impegni che possono determinare il doppio finanziamento connesso al 

medesimo anno di domanda, la Regione Valle d’Aosta ha verificato la non sovrapposizione di 

impegni: 

1) tra la SRA01 e la SRA15 in quanto gli impegni sono differenti, dato che la SRA01 premia 

la gestione integrata mentre SRA15 premia la coltivazione della risorsa vegetale a rischio di 

erosione genetica; 

2) tra la SRA14 e la SRA30 in quanto, a fronte delle stesse specie premiate, gli impegni sono 

differenti, perché la SRA14 premia il mantenimento dei capi della razza in via di estinzione 

e la SRA30 premia le azioni legate alle condizioni abitative; 

3) tra la SRA14 e l’intervento ECO1 in quanto, a fronte delle stesse specie premiate, gli impegni 

sono differenti, perché la SRA14 premia il mantenimento dei capi della razza in via di 

estinzione; 

4) tra la SRA15 e gli interventi ECO2, ECO4 e ECO5 in quanto la SRA15 premia la 

coltivazione della risorsa vegetale a rischio di erosione genetica. 

5) tra la SRA15 e la SRA29 in quanto gli impegni sono differenti, perché la SRA15 premia la 

coltivazione della risorsa vegetale a rischio di erosione genetica e la SRA29 premia 

l’agricoltura biologica; 

6) tra la SRA29 e gli interventi ECO2, ECO4 e ECO5 in quanto la SRA29 non remunera la 

limitazione nell'uso di prodotti fitosanitari, ma il divieto del diserbo; 

7) tra la SRA30 e l’intervento ECO1 in quanto, a fronte delle stesse specie premiate, gli impegni 

sono differenti, perché la SRA30 premia le azioni legate alle condizioni abitative. 
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4.2 Mappatura delle misure del PSR 2014-2022 della Valle d’Aosta in relazione agli 
interventi di interesse regionale del PSP 2023-2027 (SRA e Ecoschemi)  

In base all’analisi degli impegni che possono determinare il doppio finanziamento connesso al 

medesimo anno di domanda, la Regione Valle d’Aosta ha individuato: 

 

Tabella 3 

 

Di seguito si riporta la mappatura delle misure del PSR 2014-2022 della Regione Valle d’Aosta e 

degli interventi del PSP 2023-2027 al fine di individuare eventuali impegni di gestione 

sovrapponibili.  

1) la sovrapposizione di impegni tra la misura 10.1.3 intervento C del PSR 2014/22 e l’ECO2 

del PSP relativamente all’impegno del divieto di diserbo chimico. 

2) la sovrapposizione di impegni tra la misura 10.1.3 intervento C del PSR 2014/22 e l’ECO5 

del PSP relativamente all’impegno del divieto di diserbo chimico. 

In base all’analisi degli impegni che possono determinare il doppio finanziamento connesso a 

differenti anni di domanda, la Regione Valle d’Aosta ha individuato: 

1) la sovrapposizione di impegni tra la misura 10.1.4 del PSR 2014/22 e l’intervento SRA14 

relativamente al mantenimento dei capi della razza in via di estinzione per l’intero periodo 

vincolativo; 
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2) la sovrapposizione di impegni tra la misura 10.1.5 del PSR 2014/22 e l’intervento SRA15 

relativamente alla coltivazione della risorsa vegetale a rischio di erosione genetica per 

l’intero periodo vincolativo. 

In base all’analisi degli impegni che possono determinare il doppio finanziamento connesso al 

medesimo anno di domanda, la Regione Valle d’Aosta ha verificato la non sovrapposizione di 

impegni: 

1) tra la misura 10.1.3 del PSR 2014/22 e l’intervento ECO4 del PSP in quanto gli impegni 

sono differenti, perché la M10.1.3 premia la pacciamatura e non l’avvicendamento e il 

divieto di diserbo; 

2) tra la misura 10.1.3 del PSR 2014/22 e l’intervento SRA15 in quanto gli impegni sono 

differenti, perché la M10.1.3. premia la gestione integrata mentre SRA15 premia la 

coltivazione della risorsa vegetale a rischio di erosione genetica; 

3) tra la misura 10.1.4 del PSR 2014/22 e l’intervento ECO1 del PSP in quanto, a fronte delle 

stesse specie premiate, gli impegni sono differenti, perché la M10.1.4 premia il 

mantenimento dei capi della razza in via di estinzione; 

4) tra la misura 10.1.4 del PSR 2014/22 e l’intervento SRA30 del PSP in quanto, a fronte delle 

stesse specie premiate, gli impegni sono differenti, perché la M10.1.4 premia il 

mantenimento dei capi della razza in via di estinzione mentre SRA30 premia e condizioni 

abitative; 

5) tra la misura 10.1.5 del PSR 2014/22 e gli interventi ECO2, ECO4 e ECO5 in quanto la 

M10.1.5. premia la coltivazione della risorsa vegetale a rischio di erosione genetica; 

6) tra la misura 10.1.5 del PSR 2014/22 e l’intervento SRA01 in quanto la M10.1.5 premia la 

coltivazione della risorsa vegetale a rischio di erosione genetica; 

7) tra la misura 10.1.5 del PSR 2014/22 e l’intervento SRA29 in quanto la M10.1.5 premia la 

coltivazione della risorsa vegetale a rischio di erosione genetica; 

8) tra la misura 11 del PSR 2014/22 e gli interventi ECO2, ECO4 e ECO5 in quanto la M11 

non remunera la limitazione nell'uso di prodotti fitosanitari, ma il divieto del diserbo; 

9) tra la misura 11 del PSR 2014/22 e l’intervento SRA15 in quanto la M11 premia l’adesione 

e il rispetto del metodo di agricoltura biologica. 

La Regione Valle d’Aosta ha infine valutato che non vi è doppio finanziamento connesso a differenti 

anni di domanda, in quanto non è prevista nessuna operazione agronomica o nessun altro 

adempimento oggetto di impegno da parte del beneficiario nel periodo di sovrapponibilità (01/01 – 

14/05 dell’anno n), ma la sovrapposizione temporale tra i periodi di impegno è meramente di 

carattere amministrativo per i seguenti casi: 

1) la sovrapposizione amministrativa tra la misura 10.1.1 del PSR 2014/22 e l’intervento 

SRA08 azione 1 e azione 2 e la SRA29; 

2) la sovrapposizione amministrativa tra la misura 10.1.2 del PSR 2014/22 e l’intervento 

SRA08 azione 3 e la SRA29; 

3) la sovrapposizione amministrativa tra la misura 10.1.3 del PSR 2014/22 e l’intervento 

SRA01; 

4) la sovrapposizione amministrativa tra la misura 11 del PSR 2014/22 e l’intervento SRA29. 
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5 Verifica della sovrapposizione e sua quantificazione  

5.1 La metodologia di calcolo del valore di sovrapposizione  

La Regione Valle d’Aosta ha applicato la metodologia descritta dal DM, che consiste in: 

1) verificare se gli importi dei pagamenti determinati dalla Regione siano inferiori al massimale 

calcolato dal CREA e/o dallo IAR; 

2) determinare se il premio stabilito remuneri o meno l’impegno sovrapposto.  

a. in caso positivo (ossia l’impegno sovrapposto è remunerato), determinare la riduzione 

da applicare ai beneficiari degli interventi SRA che contemporaneamente beneficiano 

dell’Eco-schema sovrapposto; 

b. in caso negativo, non sussiste il rischio di doppio finanziamento. 

 

5.1.1 Analisi della sovrapposizione SRA e Eco-schemi 

Analisi sovrapposizione tra SRA01 e Eco-schema 2 vite fruttiferi 

L’intervento SRA01 “Produzione integrata” prevede un sostegno per ettaro di SAU a favore dei 

beneficiari che si assoggettano per un quinquennio al Sistema di Qualità Nazionale Produzione 

integrata (SQNPI).  

Il pagamento è concesso, come pagamento annuale compensativo per tutta la superficie oggetto di 

impegno pari a 800,00 euro/ha1. 

 

Gli impegni in sovrapposizione sono: 

 

                                                 
1 Tale premio è stato modificato dall’AdG regionale del CSR 23/27 nel mese di dicembre 2023 e fa parte del pacchetto di 

modifiche notificate alla Commissione europea in data 18/12/2023 dal MASAF (DISR 02) con nota prot. n.0693655; 

pertanto, all’atto di approvazione del presente allegato si è in attesa dell’approvazione di tutte le modifiche al Piano 

Strategico della PAC 2023/2027 (PSP 2023/2027) da parte della Commissione Europea. 
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Il massimale calcolato dal CREA per l’intervento, che contempla tutti gli impegni, è il seguente: 

 

La Regione ha inoltre giustificato attraverso le elaborazioni fornite dallo IAR che in Valle d’Aosta 

i premi proposti per la SRA01 sono giustificati da un massimale di 855 euro/ha. 
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L’ECO 2 “Pagamento per inerbimento delle colture arboree” prevede il mantenimento 

dell’inerbimento spontaneo o seminato nell’interfila delle colture arboree o, per le colture arboree 

non in filare, all’esterno della proiezione verticale della chioma.  

Il pagamento è concesso, come pagamento annuale compensativo per tutta la superficie oggetto di 

impegno pari a: 120,00 euro/ha.  

Gli impegni e i massimali calcolati dal CREA sono i seguenti: 

 

 

Analisi sovrapposizione tra SRA01 e Eco-schema 4 - sistemi foraggeri estensivi con 
avvicendamento 

L’intervento SRA01 “Produzione integrata” prevede un sostegno per ettaro di SAU a favore dei 

beneficiari che si assoggettano per un quinquennio al Sistema di Qualità Nazionale Produzione 

integrata (SQNPI). 

Il pagamento è concesso, come pagamento annuale compensativo per tutta la superficie oggetto di 

impegno pari a 800,00 euro/ha. 

 

Gli impegni in sovrapposizione sono riportati nel box seguente: 
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La Regione ha giustificato, attraverso le elaborazioni fornite dallo IAR, che in Valle d’Aosta i premi 

proposti per la SRA01 sono giustificati da un massimale di 855 euro/ha. 

L’ECO 4 “Sistemi foraggeri estensivi con avvicendamento” è finalizzato a favorire l’introduzione 

di colture leguminose, foraggere e colture da rinnovo nell’ambito di un avvicendamento almeno 

biennale con l’impegno alla gestione dei residui in un’ottica di carbon sink, e prevede il rispetto di 

impegni annuali sulle superfici a seminativo in avvicendamento.  

Il sostegno è concesso per tutta la superficie oggetto d’impegno come remunerazione annuale sotto 

forma di un pagamento compensativo pari a 110,00 euro/ha, con una maggiorazione per le Zone 

Vulnerabili da Nitrati di origine agricola (ZVN) e per le zone Natura 2000.  

Gli impegni sono i seguenti: 
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Il massimale calcolato dal CREA per l’intervento che contempla tutti gli impegni è il seguente: 

 

 

 

Analisi sovrapposizione tra SRA01 e Eco-schema 5 MISURE SPECIFICHE PER GLI 
IMPOLLINATORI 

L’intervento SRA01 “Produzione integrata” prevede un sostegno per ettaro di SAU a favore dei 

beneficiari che si assoggettano per un quinquennio al Sistema di Qualità Nazionale Produzione 

integrata (SQNPI). 

Il pagamento è concesso, come pagamento annuale compensativo per tutta la superficie oggetto di 

impegno pari a 800,00 euro/ha.  

Gli impegni in sovrapposizione sono riportati nel box seguente: 
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La Regione ha giustificato attraverso le elaborazioni fornite dallo IAR che in Valle d’Aosta i premi 

proposti per la SRA01 sono giustificati da un massimale di 855 euro/ha. 

 

L’ECO 5 “Misure specifiche per gli impollinatori (sia su colture erbacee che arboree)” stabilisce 

impegni annuali e si applica alle superfici nazionali con colture arboree e a seminativo. 

Il sostegno è concesso per tutta la superficie oggetto d’impegno come remunerazione annuale sotto 

forma di un pagamento compensativo pari a 250,00 euro/ha per le Colture arboree e 500,00 euro/ha 

per i Seminativi. 

Gli impegni e i massimali calcolati dal CREA sono i seguenti: 
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Analisi sovrapposizione tra misura 10 e Eco-schema 2 vite fruttiferi 

La misura 10.1.3. “Produzione integrata” prevede un sostegno per ettaro di SAU a favore dei 

beneficiari che si assoggettano per un quinquennio a rispettare il disciplinare regionale della 

produzione integrata. 

Il pagamento è concesso, come pagamento annuale compensativo per tutta la superficie oggetto di 

impegno pari a 150,00 euro/ha.  

Gli impegni in sovrapposizione sono:  

 

L’ECO 2 “Pagamento per inerbimento delle colture arboree” prevede il mantenimento 

dell’inerbimento spontaneo o seminato nell’interfila delle colture arboree o, per le colture arboree 

non in filare, all’esterno della proiezione verticale della chioma.  

Il pagamento è concesso, come pagamento annuale compensativo per tutta la superficie oggetto di 

impegno pari a 120,00 euro/ha.  

Gli impegni e i massimali calcolati dal CREA sono i seguenti: 
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6 Quantificazione della sovrapposizione  

6.1 La metodologia di calcolo del valore di sovrapposizione  

La Regione Valle d’Aosta ha applicato la metodologia descritta dal DM, che consiste in: 

3) verificare se gli importi dei pagamenti determinati dalla Regione siano inferiori al massimale 

calcolato dal CREA e/o dallo IAR,  

4) determinare se il premio stabilito remuneri o meno l’impegno sovrapposto.  

a. in caso positivo (ossia l’impegno sovrapposto è remunerato), determinare la riduzione 

da applicare ai beneficiari degli interventi SRA che contemporaneamente beneficiano 

dell’Eco-schema sovrapposto; 

b. in caso negativo non sussiste il rischio di doppio finanziamento. 

 

6.1.1 Quantificazione della sovrapposizione tra gli impegni a valere su un PSR 2014-2022 per 
l’anno N e gli impegni a valere sul PSP 2023-2027 per l’anno di domanda N+1.  

Nella tabella seguente è stata applicata la metodologia sopra decritta, che evidenzia l’esito della 

verifica e della quantificazione della riduzione: 

Tabella 4 

 

6.1.2 Quantificazione della sovrapposizione tra gli impegni a valere su un PSR 2014-2022 per 
l’anno N e gli impegni a valere sul PSP 2023-2027 per l’anno di domanda N+1.  

Analisi sovrapposizione temporale tra misure e SRA 

Tale sovrapposizione potrebbe insorgere nel periodo temporale compreso tra il 1° gennaio dell’anno 

N+1 ed il 14 maggio del medesimo anno. 

Nella tabella seguente è stato evidenziato il rischio di sovrapposizione tra interventi del PSP e le 

misure agro-climatico-ambientali pluriennali del PSR. 
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Tabella 5 

In base a quanto sopra indicato, per le misure M10.1.1, M10.1.2, M10.1.3 e M11 e i rispettivi interventi 

SRA08, SRA01 e SRA29 la sovrapposizione temporale degli impegni non mette a rischio il principio 

di “double funding” in quanto gli impegni assunti in una data annualità, ancorché ricompresi nel 

periodo 15 maggio - 14 maggio dell’anno successivo, sono tutti assolti entro il 31 dicembre della stessa 

annualità, essendo questi riferiti ad un piano colturale del fascicolo aziendale validato nell’anno 

precedente a quello in cui gli stessi terminano. 

In relazione a quanto sopra si evidenzia che qualora un’azienda nel 2023 si trovi nell’ultima annualità 

di impegno (termine impegno 14 maggio 2023) e che la stessa intenda proseguire tale impegno, senza 

interruzione, anche per l’intera annualità 2024, avvalendosi degli analoghi benefici dell’intervento del 

PSP 2023/2027 i cui impegni iniziano il primo gennaio 2024, la potenziale sovrapposizione per il 

periodo primo gennaio – 14 maggio può ritenersi solo amministrativa in quanto gli impegni 

compensati con la domanda annualità 2023 alla data del 31 dicembre 2023 sono tutti assolti, essendo 

riferiti a colture facenti parte di un piano colturale validato nel 2023 (annata agraria 2022/2023), il cui 

ciclo colturale a tale data è ampiamente concluso. Va da sé che gli impegni decorrenti dal 1° gennaio 

2024 sono invece riferiti a colture facenti parte di un piano colturale 2024 (annata agraria 2023/2024), 

e saranno tutti assolti nell’annualità 2024 e premiati con l’analogo intervento della programmazione 

2023/2027. A supporto di quanto sopra esposto si riportano alcuni esempi: 

Nel caso un’azienda nel 2024 sia beneficiaria di aiuti della misura 10.1.3 “Agricoltura Integrata” o 

della misura 11 “Agricoltura biologica”, il premio percepito è determinato dai maggiori costi e dai 

minori ricavi conseguenti al rispetto degli impegni applicati alle colture principali, ovvero a quelle 

presenti nel piano colturale del fascicolo aziendale 2024, il cui ciclo colturale è terminato 

antecedentemente al 31 dicembre 2023, come illustrato nella tabella seguente: 

ANNUALITÀ n 

Gruppi colturali Data presunta inizio ciclo 
colturale 

Data presunta 
fine ciclo 
colturale 

Cereali autunno vernini 11/11/n-1 30/6/n 
Altri seminativi 15/5/n 1/11/n 
Ortive  15/5/n 1/11/n 
Prato-pascolo / prato polifita 15/4/n 30/9/n 
Pascolo 1/6/n 1/11/n 
Fruttiferi 1/3/n 30/10/n 
Vite 1/3/n 10/10/n 
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In base a quanto sopra descritto, si può chiaramente affermare che nel periodo 1° gennaio - 14 maggio 

la sovrapposizione di impegni è solo amministrativa, in quanto gli impegni agronomici (e relativi 

costi) sono stati tutti ampiamente sostenuti antecedentemente a tale periodo e pertanto non sussiste il 

rischio di un doppio finanziamento.  

Relativamente alle misure 10.1.4 e 10.1.5, e ai rispettivi interventi SRA14, SRA15, si rileva che gli 

impegni consistono nel detenere la risorsa vegetale o animale a rischio di erosione genetica per 

l’intero periodo vincolativo. In tale caso, qualora l’impegno sia riferito alla medesima risorsa 

coltivata sulla medesima superficie o allevata, sussistendo il rischio di doppio finanziamento, si dovrà 

procedere ad una decurtazione dell’intervento SRA15 e SRA14 proporzionale all’effettivo periodo 

di sovrapposizione. 

Analisi sovrapposizione temporale tra misure e eco-schemi 

Per quanto riguarda il possibile rischio di doppio finanziamento fra la M10.1.3 del PSR 2014/2022 e 

gli eco-schemi, in conformità a quanto previsto dalle linee guida che evidenziano che “la 

sovrapposizione di impegni nell’ambito di determinati interventi e/o misure finanziati dal FEASR e 

dal FEAGA non comporta, necessariamente, l’emergere di doppi pagamenti. Occorre infatti 

verificare che gli importi dei pagamenti previsti (ad ettaro e/o capo) includano effettivamente una 

compensazione dei costi o dei mancati ricavi relativi agli impegni che si sovrappongono”, non sussiste 

il rischio di doppio finanziamento in quanto gli impegni della misura 10.1.3 e quelli degli eco-schemi 

si riferiscono a colture facenti parte di distinti piani colturali riferiti ad annualità diverse. 

7 Quantificazione della sovrapposizione  

7.1 La metodologia di calcolo del valore di sovrapposizione  

La Regione Valle d’Aosta ha applicato la metodologia descritta dal DM, che consiste nell’applicare 

la riduzione proporzionale del 37,5% del pagamento ovvero di una percentuale diversa. 

 

7.1.1 Quantificazione della sovrapposizione tra gli impegni a valere su un PSR 2014-2022 per 
l’anno N e gli impegni a valere sul PSP 2023-2027 per l’anno di domanda N+1.  

Nella tabella seguente è stata applicata la metodologia sopra decritta, che evidenzia l’esito della 

verifica e della quantificazione della riduzione basata sul periodo di sovrapposizione, che dovrà essere 

decurtato dalle SRA dell’anno n+1. 

Tabella 6 
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